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dal punto di vista libertario, sarebbe
stato spiegabile ch'egli tentasse di ri-
battere quelle critiche. lJgli ha voÌuto
tenersi, invece, fuori di questa pole-
mica, in posizione di imparzialità asso-
luta. ma proprio in f,al caso non si giu-
stifica il confronto che fa di sisterr.i
rivali trensí, ma obbiel,tivamente in-
comparabili. Il marxismo, devono ri-
conoscerlo anche i suoi avversari, si
distingue ormai per le sue realizzazioni:
scienfifche, politiche, economiche e
sociali, ed i suoi sviìuppi sono quelli
di gran parúe d"ella cultura odierna e
d.egli Stati oclierni. L'anarchismo è ri-
masto allo sfato di protesta, generose
intenzioni, disordinafo sentinento di
rivolóa, utopia, I due processi non
possono essere giualicati con 1o stesso
rnetro, nè vi è alcun motivo di con-
frontarli, quand.o si scrive la storia
d.'uno solo d'essi.
Mentre questo è, dunque, di troppo,
manca per contro, nel libro pur cosí
nuórito ilel Maitron, la illustrazione
della genesi delle idee anarchiche mo-
derne. Il Maitron espone fedelmente il
pensiero dei vari precursori e autori
dell'anarchia, ma non ci spiega ond.e
I'hauno clerivato, corrle I'hanno nlatu-
rato. Eppure questo sarebbe stato
tanto piú necessario in quanto che, a
differenze clelle scuole socialistiche
scaturite dalle vicende della Ilivolu-
zione francese (babuvisti, neo-giaco-
bini, neo-héberisti), dalle spontanee
lotte operaie politiche e sinclacali, da-
gli sviluppi della filosofla giusnaturali-
sfica prima, di quella romantica e dia-
leútica poi, dalle teorie sul valore, il
salario, iI profitto, il consumo, le crisi,
dall'economia politica e ilall'esame della
rivoluzione industriale, le origini icleo-
logiche dell'anarchia sono ancora per
buona parte nebulose. IIu conto è,
infatti, ilocumentare che sono sempre
esistiti, nei secoli, degli anarchici, un
conf,o dimostrare (cosa che neppure il
Nettlau ha fatto in maniera approfon-
dita, e che se mai lifarx e Engels si sono
proposti di fare, en passant, negli
scritti giovanili) dove come e perchè
God.win, Prouclhon, Stirner, Bakunin,
Kropo0kin, i fratelli Réclus, hanno
preso o creato le idee dell'anarchismo.
Ciò supporrebbe naturalmente, anche
dando per note le condizioni sociali,
ambientali, in cui I'anarchismo fiorí,
I'esame particolareggiato clell'utilita-
rismo sociale e dell'utilitarismo inalivi-

d.ualistico, nel passaggio dal Settc-
cento all'Ottocenlo, del libertarismo
che Proudhon ha creduto di scorgere
in Adamo Smith e di quello ché vi
hanno scorto i radicali màncltesteriani,
delle a,ltre teorie (per es. di quelÌa di
X'ourier) sulla preminenza dell'econo-
mia sociale rispetto non soÌtanto alla
poliLica, ma anehe alla storia in gene-
rale, delle varie vicende, in epoca ro-
manlica, della mitologia rousseauviana
d.ell'uomo nàto libero e buono, nonchè
delle delusioni provocate clai rivolgi-
menti del 1830, '48, '70.
S'inúende che l'assenza di quesl,a sto-
ria delle idee non potrebbe esser consi-
derata, in alcun modo, come ur1a làcuna
d.el volume ilel Mai6ron, se questi si
fosse limitato a fàre, come dichiara il
titolo, la storia del movimento in un
determinato periodo, che quella genesi
ideologica presuppone e ha il diritto
di presupporre. Le vicencle delle orga-
nizzazion| che formano iI movimento
particolare, sono già abbastanza intri-
cate, anche nel caso che ci inúeressa,
sicchè dawero si spiega il desiclerio
di nou rendere ancora piir gravoso il
lavoro, aggiungenclovi, nello stesso
voìume, lo svolgimento. originalio o
derivafo, d.elle'beorie. Ma dal mornento
che il l\faitron ha voluto includere ncl
suo libro J'esposizione delle teorie
súesse, sarebbe stato meglio I'avesse
faúto con approfonclimento storiogra-
fico.
Comunque queste nostre osservazioni
hanno caraltere preliminare. L'unico
errore effettivo che ci pare dover ri-
scontrare nel Maitroa (e che dipencle,
forse, proprio clal non aver l'autore
risolto compiutàmente, tra sè e sè,
il problema storiografico dell'ideologia
anarchica), riguarda il suo accogli-
mento della nota tesi del Guillaume
circa la derivazione del sindacalismo
rivoluzionario, della C.G,T,, daìla cor-
rente collettivista libertaria clella Prima
Internazionale, cla queìla cioò che ha
formato, a St. fmier, nel 1872, la cosi-
detta Interuazionale anti-autoritaria.
In realfà,, tale derivazione sussiste
soltanto in Spagua, ove I'orgznizza-
zione operaia fond.ata dai primi liber-
tari è sempre risorta dalle persecuzioni
e ha assorbifo, cluanto meno fino aÌ
primo dopoguerra, le spinte sinclacaìi
piú rivoluzionarie, Ma il sindacalismo
rivoluzionario che hanno conosciuto
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piú democratica, il mito dello sciopero
gener_ale, che gia si era sviluppato
qualche po' neìl'Internazionale, Mì la
comunanzà della telminologia di un
mito non è inclice sicuro di comunanza
sostanziale. Basti pensare che, a pre-
scindere dai numerosi precursori, àar-
tisti, neo-babuvisti e alúri, gli autori
di quel mito furono, da un lato Baku-
nin. che non amava Lroppo i sindacati.
ed era sempliccmente aììa riccrca d.i
scintille atte a dar fuoco alle polveri,
e clall'altra I)e Paepe, che credeva in-
vece nel sindacalismo, ma sin dal lgTT
si persuase delÌ'opportunità, di colle-
garlo con I'azione politica parlameu-
bate.

In verità, per Guillaume e i suoi com-
pagni, I'organizzazíone operaia, arti-
colata in sindacati, poteva essere un
mezzo, per raggruppare numerosi se-guaci nel presente, per assicurare la
ripresa del lavoro produttivo I'indo-
rnani d.ella rivoluzione vagheggiàta.
{o^n_aveva mai, come avià, pér ta
C.G.T. del 1906, la funzione di guicla,
di creatrice della coscierza op""à,ia di
classe, nel passaggio dalle lotte riven-
dicative vittoriose alla rivoluzione sin-
dacalista. Non l'aveva per Guillaume,
ma nep-pure per Ping1., pure prove-
rrienLe da una camcra sindacale pari-
gina, e tanto meno per Cafiero. 

-Non
I'aveva per Brousse fÌnchè militò da
rivoluzionario; il siirilacalismo al quaÌe
si volgerà,, piú tardi, sarà, quello rìfor-
mista, parallelo al possibilismo poli-
tico di cui divenà, l'esponente. Non
l_aveva avuto, del resto, neppure per
Varlin, che percepí se mai I'iÀportaiza
,della mobilitazione dogli oporai nella
lotta rivoluzionaria -tetleralist& repub-
blicana,
Corqe avrebbero potuto credere, del
resto, nella (invero ipotetica) durevole
funzione di guida dcl sinclacato ope-
raio, gli internazionalisti libertari óhe
non credet-ano neppure che esso potesse
ir vere la .torza tli slra ppa re migliora -
menli saìariali dureroli? I)a proudho-
niani non credevano nell'efficacia eco-
nomica degli scioperi, ai quali pure si
r[esco]avano attivamente per poter
fare opere <li proselitismo, e-tla biaku-
nisti non solo credevano nella fat:rlità,
rlelì'immiserimcnto crescente deÌle ple-
lr_t_,.1"" I'i scorgeyano il solo veicolo fos-sibile dclla rivc,luzione. Il compjgno
operaio di C uillaume. lo Schrvil zgucLel,

si accorse bensí della possibilità di in;-
porre aumenti di salario crescenti, ma
questa constahazione, di cui dapprima
non valutò l'importanza di prircipio,
lo _condusse poi fuori clall'anarchisÀro,
nelle fila del sindacalismo svizzero
socialdemocratico.

Non in virtrî deila tradizione proudho-
niana e bakunista, ma nel lodevole
sforzo di adeguarsi alla realtà del dive-
nire operaio, anche se diverso cla queìln
tradizione, numerosi anarchici francesi
riuscirono al principio del nuovo secolo,
a coprire posizioni di responsabilità
nella C.G.T. Ancora pclloitier. che
pure chia4ò gli anarchici nei sinda-
cati, dopo aver fatto votàre da questi
ìe prime risoluzioni in favore dello-scio-
pero generaùle emancipatore, riuscir.a
nìegiio sul terreno, affìne allo spirito
pro-udhoniano, dell'educazione opèraia,
deÌle inchieste suìle condizioni di lar-oro.
deìl'organizzazione del muluo soccorso,
della propaganda degli ideali di solida-
rieLà. che non su quello dell'apprezzn-
rnento positivo delle possibilità-di au-
menti salariali contenute negli scioperi
di categoria. Anche perciò dlvenne l,a-
nimatore della -F ederazione delle Borse
del Lavoro, ma non l,artefìce della
C.G.T. di cui in fondo difEdava e che
di lui diflidava. Stentò per qualche
ternpo, ma poi riuscí a diventÀre au-
tentico sindacalista rivoluzionario I'a-
narchico Paul I)elesalle, al quale il
Maitron ha fatto ass:ri bene a dedicare
il bel volumetto, sopra indicafo; tle-
scrivendone l'interessante personalità,
di operaio inventore, libertario, teno-
rista per un istanle, poi sindaealista.
infine pubblicisl,a e libraio. grande
amico di Georges Sorel. Come risulta
proprio daÌla documenhatzfone del Mai-
tron, dai primi resoconti e discorsi del
Delesalle ai suoi scritti del period.r
successivo si svolge il passaggio dallr
sfiducia nella durevolezza d"gll ruJnen-
ti salariali all'esaltazione leila loro
conquista. Stentò meno pouget, in
cui l'ideologia anarchica si esp=rimeva
nel I emperamento dell'agitalore estrc-
misla 1rer il qunle il lingìaggio rti He-
bert' \ r bènissimo nella rivendicazione
della giornata di 8 ore. lfa i veri crea-
tori della C.G.T. sindacalista-rivolu-
zionaria furono uomini come Guérard.
VicLor Criffuelhes, l,t,on Joulrarrx, clro
non are|rno lragagli e prcgiudizi idoo_
logici. r cnondo drll'rllelnrnismo o tlal
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